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si fermarono da Gesù “Era circa l’ora decima”

S O M M A R I OS O M M A R I O

■ Con questa parole ter-
mina la “Calenda di Na-
tale”, composizione litur-
gica posta all’inizio della 
celebrazione del giorno 
di Natale collocandolo 
nel tempo preciso della 
storia come compimen-
to di un’attesa che attra-
versa i secoli, le situazioni, 
e la storia diversificata 
degli uomini per giunge-
re al suo compimento. 
Tutto parte da un inizio: la 
volontà di Dio che è Pa-
dre di dare vita al mondo 
e all’uomo. Il compimen-
to in una notte uguale a 
tante altre e tuttavia uni-
ca. Un fatto ovvio come 
la nascita di un bambino, 
raccontato come tanti al-
tri e tuttavia unico e deci-
sivo perché è la nascita di 
Gesù Cristo, del Figlio di 
Dio. Quello che avviene in 
questa notte è un even-
to talmente importante 
che tutti gli altri fatti ne 
dipendono, costringen-
do l’umanità e la storia a 
cambiare il senso che si 
dà alla vita, il giudizio sugli 
uomini e sulle cose.
In questa notte, l’angelo 
invita a guardare a quel 

“NATALE DI NOSTRO SIGNORE 
GESÙ CRISTO SECONDO LA CARNE”

segue a pagina 3

bambino appena nato 
come al Salvatore: Dio è 
venuto ad abitare il mon-
do, si è fatto vicino all’uo-
mo, si è messo a sua di-
sposizione per salvarlo.
«Oggi vi è nato un Salva-
tore»: colui che ci fa usci-
re dall’abisso, ci rende li-
beri, ci offre il suo amore, 
un amore che avvolge il 
mondo.
Da quella notte le parole 
dell’angelo sono ripetute 
di generazione in gene-
razione, perché la nasci-
ta di Cristo impregna i 
secoli e la storia. E quel-
l’«oggi», non definisce 
solo un preciso momen-
to storico, ma indica un 
tempo continuato che fa 
di ogni giorno un «oggi». 
Grazie alla venuta di Cri-
sto, ogni giorno è un oggi 
che prepara e si apre a 
un domani, illuminato e 
abitato dalla speranza di 
un altro domani: quando 
ogni uomo, che ha ascol-
tato l’annuncio della sua 
nascita nel tempo, vedrà 
Gesù nella gloria.
La nascita di Cristo è ac-
compagnata da una nuo-
va luce ricevuta, scoperta 

e ammirata. Quella luce 
ha diradato, perché le ha 
vinte, le tenebre del pec-
cato e della morte. Quel-
la luce squarcia il buio, 
quella pace, donata da 
Dio agli uomini che ama, 
rimanda all’amore che ha 
visitato la terra: un amore 
che salva.
Dalla nascita di Gesù, in 
ogni Natale a ogni uomo 
è rivolto l’invito ad anda-
re a vedere il Bambino 

che è nato, ad avvicinarsi 
alla Parola fatta carne per 
la salvezza di tutti, per es-
serne un po’ illuminati, e 
perché l’incontro riem-
pia ogni cuore di amore 
e di pace.
La speranza che anima 
la vita degli uomini non è 
cosa vana; la porta santa 
che si apre in questa not-
te è dono di una nuova 
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AVVENTO, CAMMINO DI GRAZIA CHE ILLUMINA LA VITA 
VERSO L’INCONTRO CON COLUI CHE DONA LA SPERANZA MONDO  CARITAS

segue da pagina 1

speranza perché passando attraverso la porta che è Cristo, tutti possano ritro-
vare il senso della verità e della vita vera. Il nostro mondo ne ha un immenso 
bisogno. La storia si compie con la venuta di Cristo: gli uomini devono cammi-
nare alla sua luce: “alzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce, la gloria del 
Signore brilla sopra di te”: abbiamo bisogno di comprendere il lieto annuncio 
di questa profezia di Isaia (Is. 60,1) per stroncare tutto ciò che dilania il nostro 
mondo, che è poi il mondo di sempre: violenza, guerra, odio, spirito di rivalsa, 
incapacità ad accogliere… Il Natale del Signore porti a tutti la gioia della pace 
vera: non perdiamo la speranza. Il Signore è nato e ha redento il mondo.
Un felice augurio 
di Buon Natale a tutti.
Don Gianfranco

■ Sono giorni intensi 
quelli che stiamo percor-
rendo perché dicembre 
corre veloce verso il Na-
tale. Parola magica, evo-
cativa delle varie stagioni 
della vita e, chissà perché, 
soprattutto dell’infanzia. 
La Chiesa ci prepara met-
tendoci in stato di attesa. 
Viviamo l’Avvento, parola 
che con il passare dei se-
coli è andata caricandosi 
di più significati. Posto 
all’inizio di un nuovo anno 
liturgico con il compito di 
farci vivere Gesù Cristo, il 
Mistero svelato di come 
e quanto Dio abbia ama-
to il mondo, ci è chiesto 
di metterci in stato di at-
tesa con l’umanità tutta 
che, desiderandolo o in-
consciamente, va verso 
un compimento sospi-
rato soprattutto quando 
è compromessa la Pace, 
quella pace che da soli – 
la storia è lì a dimostrar-
lo – non siamo capaci di 
darci, né dentro, né fuo-
ri. La Chiesa ci fa vede-
re come i tanti percorsi 
religiosi, del pensiero, 
del progresso con i suoi 
fallimenti, vada verso un 

rivelarsi di Dio, un suo 
compromettersi con la 
nostra storia indicando 
sé stesso, tra le tante 
verità contrapposte, la 
Verità sulla nostra vita, la 
via da percorrere, la vita 
“abbondante” alternativa 
alla nostra precarietà. Ed 
ecco un secondo spes-
sore dell’Avvento: Colui 
che ci è necessario è già 
venuto. Il Natale rinnova 
questa certezza: la venu-
ta di Gesù, il suo nascere 
in mezzo ai suoi anche se 
ha registrato e registra 
un rifiuto, il “no” di certa 
umanità non spegnerà 
più la luce che svela il 
vero volto dell’infanzia, 
della giovinezza, della 
maturità e della stes-
sa vecchiaia. Illumina il 
senso del lavoro e mette 
calore come fuoco nella 
stessa fatica, riscalda il 
cuore nei legami più inti-
mi, brucia le scorie di un 
mondo invecchiato nel 
sospetto, nella frettolosa 
inimicizia. Brucia perfino 
la siepe che impedisce 
di vedere oltre, l’Oltre 
della nostra vita, l’oltre la 
morte. Viene perché sia-

mo con Lui, il Risorto. E 
così l’Avvento si carica di 
un ulteriore significato e 
valore della vita. Fin dall’i-
nizio i cristiani avevano 
una preghiera d’Avven-
to: “Vieni Signore Gesù”. 
Egli ritornerà come pre-
mio della nostra appar-
tenenza fin d’ora a Lui 
e neanche un bicchier 
d’acqua dato ad un “pic-
colo” sarà dimenticato 
ed ignorato. Quest’anno 
poi l’Avvento corre ver-
so la notte della Nascita 
che si carica di particola-
re giubilo quando il Papa 
aprirà la Porta Santa che 
dice con il gesto quanto 
Dio continui ad essere in-
dulgente nei nostri con-
fronti. Non solo dunque 
misericordioso perché ci 
attende e non ci sottrae il 
futuro rituffandoci in una 
vita tutta da conquista-
re, costruire, allargata ad 
una nuova civiltà, quella 
dell’Amore, ma “indul-
gente”. Pur di vederci ze-
lanti nel bene si carica dei 
pesi ammucchiati con le 
nostre indifferenze, pur 
di saperci nella gioia di 
fare dei nostri giorni un 

assomigliare sempre 
più al suo Figlio, dato e 
nato per noi. Si dirà che 
la postmodernità nella 
quale come cristiani sia-
mo posti va verso anche 
il Natale mercato, com-
mercio, evasione, mostra 
del superfluo anche se a 
volte manca il necessa-
rio. Ma a ben guardare 
anche il Natale paganeg-
giante continua forse in-
consciamente a vivere 
valori autentici. Prendete 
il presepio messo su per 
i piccoli. È l’immagine in 
piccolo della nostra terra. 
Tante vie che conducono 
ad un unico incontro nel-
la capanna. Tanti lavori, la 
presenza della natura, la 
stella che garantisce au-
tentici i desideri del cuo-
re. Prendete l’albero. L’al-
bero della nostra umanità 
vecchia, incapace di frut-
ti, si riveste di luci, di re-
gali ricordandoci che 
anche oggi, solo se lo vo-
gliamo, siamo capaci di 
gratuità, di riconoscenza, 
di affetti sinceri. Ed ecco-
ci a scambiarci i doni che 
rimandano al dono gra-
tuito più grande: il Natale 
di Gesù. Prendete il pa-
sto consumato riunendo 
la famiglia che si allarga 
e può arrivare a basiliche 
piene di emarginati. Non 
è forse autentico Nata-
le? Non è venuto per fare 
dell’umanità tutta una 
sola famiglia? 
Pia illusione che dura da 
Natale a Santo Stefano 
o principio e inizio di un 
modo nuovo e finalmen-
te autentico di misurarsi 
con la vita?
Lo stesso evadere, il rag-
giungere mete, le più di-
versificate, dice il bisogno 
di togliersi da un mondo 
asfittico e ricuperare una 
vita più a misura d’uomo. 
Ma la misura ormai l’ha 
definita Dio fatto figlio 
e fratello. Buon Avven-
to dunque e, come tanti 
personaggi del presepe, 
lesti e lieti verso il Natale!

Don Ezio Stermieri

■ Come scrive don Mar-
co Pagniello, direttore 
della Caritas italiana, «la 
povertà attraversa il tes-
suto della nostra società, 
è un’ombra che continua 
a crescere e ad avvolgere 
un numero sempre mag-
giore di persone».  A Zelo 
dal 2008 è attiva la Caritas 
parrocchiale che, attra-
verso il Centro di Ascolto, 
si pone in atteggiamento 
di attenzione, ascolto e 
presa in carico di persone 
portatrici di bisogni.

PERCHÉ UN CENTRO DI 
ASCOLTO? 
Il Centro di Ascolto è 
un’espressione della co-
munità cristiana e della 
propria testimonianza di 
fede. È il luogo, la cui fun-
zione è quella di incon-
trare, accogliere, ascol-
tare e prendere in carico 
una persona che vive una 
situazione di fragilità ri-
spettando, senza pregiu-
dizi e prevaricazioni, le 
storie di vita incontrate. Il 
Centro di Ascolto è quin-
di uno strumento pasto-
rale attraverso il quale si 
offre una risposta con-
creta alle persone e si 
stimola la solidarietà e la 
corresponsabilità di tutta 
la comunità nel servizio 
verso il prossimo.

DOVE SI TROVA IL CEN-
TRO DI ASCOLTO?  
La sede del Centro di 
Ascolto è c/o l’oratorio in 
via Dante n. 57

QUANDO È APERTO? 
Il 4° sabato di ogni mese, 
dalle h. 9.00 alle h.11 

COME POSSO CONTAT-
TARE I VOLONTARI DEL 
CENTRO DI ASCOLTO? 
Inviando una mail al se-
guente indirizzo: 
caritas.zelo@diocesi.lodi.it 

CHI PUÒ ACCEDERE AL 
CENTRO DI ASCOLTO? 
Tutti coloro che si tro-
vano in una situazione 
di difficoltà per chiede-
re aiuto, informazioni e 
orientamento.

QUALI SERVIZI EROGA IL 
CENTRO DI ASCOLTO? 
Mensilmente, a coloro 
che ne hanno necessità, 
viene erogato un pacco 
alimentare.  Si cerca inol-
tre di orientare le perso-
ne ad accedere ai servizi 
che la comunità offre e, 
quando si viene a cono-
scenza di richieste di la-
voro, si cerca di mettere 
in relazione domanda e 
offerta.

QUALI SONO I REQUISITI 
PER POTER EVENTUAL-
MENTE USUFRUIRE DEL 
PACCO ALIMENTARE? 
Risiedere nel comune di 
Zelo Buon Persico.
Non essere contempora-
neamente in carico ad al-

tri centri di distribuzione 
Essere in possesso di una 
dichiarazione ISEE.

QUANTE SONO LE FA-
MIGLIE ASSISTITE DAL-
LA CARITAS PARROC-
CHIALE? 
I nuclei familiari seguiti 
attualmente sono 23: 15 
di nazionalità italiana, 8 di 
nazionalità extracomuni-
taria.

DA CHI SONO FORNI-
TI GLI ALIMENTI PER IL 
PACCO MENSILE? 
La Caritas di Zelo, attra-
verso la Caritas Lodigiana 
che aderisce al Program-
ma Operativo relativo 
al Fondo di aiuti euro-
pei agli indigenti (FEAD), 
riceve alcune derrate 
alimentari le quali, tutta-
via, hanno la necessità 
di essere implementate 
per poter fornire un aiu-
to alimentare adeguato 
alle famiglie. È questo il 
motivo che, in passato, 

ha spinto il Parroco e i 
volontari della Caritas ad 
organizzare in Parrocchia 
una raccolta mensile di 
prodotti alimentari. 

Rinnoviamo ancora oggi 
l’invito ad aderire a que-
sta richiesta, portando in 
chiesa (durante le messe 
della seconda domenica 
del mese) o in oratorio 
(negli orari di apertura) 
alcuni alimenti (a titolo 
puramente indicativo: 
riso, olio, latte, tonno e 
carne in scatola…)
Come il seme che porta 
in sé una dimensione di 
piccolezza, robustezza, 
umiltà e tenacia non mi-
suriamo in quantità ma in 
“gratuità”.
Dio è Amore e l’amore è 
incondizionato. La gratu-
ità è la rivoluzione di Gesù 
che sostituisce all’inte-
resse la generosità.

I volontari della 
Caritas Parrocchiale
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I lavori per il recupero degli affreschi nella cappella 
DELLA CHIESA DI S. ALESSANDRO MARTIRE A BISNATE LA SAGRA DI SANT’ANDREA

■ Vivere la sagra è una 
tradizione che si rinnova 
da secoli. Per una comu-
nità è un momento di 
festa che ricorda a tutti 
le nostre comuni radici, 
e anche se la comunità 
oggi è multietnica, non 
si possono cancellare le 
radici profonde che ci 
caratterizzano e che ci 
permettono di costruire 
relazioni più vere. È un 
momento attraverso il 
quale le anime diverse si 
incontrano e condivido-
no il comune legame con 
il territorio dove, pur in 
ambiti differenti, si lavora 
per il bene di tutti.
La presenza del Vescovo, 
che ha caratterizzato la 
celebrazione eucaristica 
e la processione ci ricor-
da il nostro comune sen-
tire di cristiani che guar-
dando a S. Andrea sanno 
unire il passato ed il pre-
sente in un cammino di 
speranza verso il futuro. 
«S. Andrea rafforza que-
sta fede, antica eredità da 
consegnare alle nuove 
generazioni a tutela della 
dignità umana e cristia-
na» ha detto il Vescovo 
Maurizio. Al termine della 
celebrazione il saluto al 
Vescovo che quest’anno 
ha ricordato i suoi dieci 
anni di ordinazione epi-
scopale: «Dieci anni fa 
questa nostra celebrazio-
ne che lei presiedeva per 
la prima volta, segnava 
l’inizio del suo ministero 
episcopale nella nostra 
diocesi. La ringraziamo 
per quanto ha donato 
e continuerà a donare 
come pastore per il bene 
di questa chiesa in cam-
mino di speranza verso la 
pienezza di Cristo.
Siamo al termine dell’an-
no liturgico. La prossima 
domenica inizierà il Tem-

po d’Avvento come tem-
po della ricerca di Dio, di 
un Dio che ha sempre da 
nascere, sempre incam-
minato e sempre stra-
niero in un mondo sem-
pre distratto, tanto che è 
possibile vivere da utenti 
della vita e non da viventi, 
senza sogni e senza spe-
ranze.  È da questa possi-
bilità nuova che ci viene 
offerta che vogliamo es-
sere portatori di speran-
za e condurre a Cristo 
i nostri fratelli, qualsiasi 
essi siano, per far scoprire 
loro che il cammino alla 
sequela di Cristo trasfigu-
ra la vita e la rende dono 
di grazia.» Un vivo ringra-
ziamento va a tutti coloro 
che a vario titolo hanno 
lavorato per la felice riu-
scita di questa giornata di 
festa. Se tutto va bene è 
perché la sinergia di molti 
permette di ottenere otti-
mi risultati. E qui abbiamo 
un buon gruppo di perso-
ne che a vario titolo si im-
pegnano perché si possa 
dare un segno di vitalità a 
tutti i livelli. 
Alcune immagini della 
sagra sono più eloquenti 
delle parole.

DON GIANFRANCO:  Tel. 02.33298400 • Cell. Parrocchia 331.3623791 • @: zelo@diocesi.lodi.it  
DON MARCO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 
SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE:  Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it

■ Vedere il risultato del 
recupero degli affreschi 
della cappella nella Chie-
sa di Bisnate lascia stupi-
ti. Quello che sembrava 
ormai perduto per sem-
pre ritorna, anche se non 
nella bellezza originaria, 
a risplendere dei colori 
e della capacità pittori-
ca dell’esecutore stesso 
Vincenzo Foppa nato a 
Brescia nel 1430 e mor-

sto e dei Santi attraverso 
le immagini. In quei tem-
pi la si chiamava la Bibbia 
dei poveri.
A questa opera si sono 
interessati anche i re-
sponsabili del F.A.I. tanto 
da decidere di inserire 
questa visita nelle giorna-
te di primavera, che ogni 
anno organizzano, il 22 e 
il 23 marzo 2025.
A commento di queste 
parole propongo solo 
due immagini: la parete 
con l’Annunciazione e 
l’Adorazione dei Magi.
Una volta terminati i la-
vori faremo anche una 
esposizione di immagini 
prima e dopo i restauri.

to sempre a Brescia nel 
1515. Fu uno dei principa-
li animatori del Rinasci-
mento lombardo prima 
dell’arrivo di Leonardo 
da Vinci a Milano.
La cappella ha subito vari 
danneggiamenti anche 
in epoca barocca che 
hanno quasi cancellato 
del tutto alcune scene 
del quattrocento come 
la fuga in Egitto della 

Sacra Famiglia di cui si 
vedono solo delle tracce 
e soprattutto l’apertura 
in epoca recente di una 
finestra che ha stravolto 
anche la pittura barocca, 
dove quasi sicuramente 
era raffigurata la Natività. 
Ci sarà il tempo per una 
disquisizione più com-
pleta di questo piccolo 
patrimonio nascosto che 
viene rimesso in luce per 
la fruizione di tutti colo-
ro che amano la bellezza 
unita alla fede, capaci di 
creare opere così belle. I 
volti sono splendidi così 
pure gli abiti. Nell’insie-
me da valorizzare per una 
catechesi sulla vita di Cri-
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N.B.:  È POSSIBILE PRENOTARE LE SS. MESSE PER L’ANNO 2025.
È INOLTRE POSSIBILE CELEBRARE LE SS. MESSE 
PLURINTENZIONALI AL SABATO E ALLA DOMENICA: VISTA 
LE RICHIESTA DI CELEBRARE IL RICORDO DEI PROPRI CARI 
SOPRATTUTTO AL SABATO E ALLA DOMENICA, VISTA LA NUOVA 
SITUAZIONE CHE VEDE LA PRESENZA DI QUATTRO SACERDOTI, DAL 
MESE DI DICEMBRE SARÀ POSSIBILE AVERE, COME IN ALCUNI CASI È 
GIÀ CAPITATO, SS. MESSE CON PIÙ INTENZIONI.

 

  GIOVEDÌ 26
   S. STEFANO, PROTOMARTIRE
Ore  8,30: S. Messa def. Lorenzo, Giacomo, 
  Lara, Francesco, Patrizio
Ore 10,00:  S. Messa def. Zabaglio Luigi, 
  Castellotti Marcellina, Zabaglio Bruna
Ore 18,00:  S. Messa def. Polgatti Marco 

  VENERDÌ 27 
   S. GIOVANNI, APOSTOLO ED EVANGELISTA
Ore  8,30:  S. Messa def. Ronchi Romano
Ore 18,00:  S. Messa def. Rossi Vittoria Zacchetti 
  (leg.)

  SABATO 28
   SS. INNOCENTI, MARTIRI
Ore  8,30: S. Messa def. Giusy Germani
Ore  18,00: S. Messa def. Angela Cocchi

  DOMENICA 29 
   S. FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE
Ore  8,00: S. Messa def. Liliana, Anselma, 
  Suor Mariangela e Vasco 
Ore 10,00:  S. Messa def. Bernazzani Aldo 
  e Denti Rosa
Ore 11,15:  S. Messa Pro Populo
Ore 18,00:  N.B.: La Santa Messa è sospesa per   
  l'apertura diocesana del Giubileo

  LUNEDÌ 30
Ore  8,30:  S Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa pro offerente

  MARTEDÌ 31
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa di Ringraziamento

  MERCOLEDÌ 1 GENNAIO 2025
   MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO 
   GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  10,00:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa Pro Populo

  MERCOLEDÌ 18
Ore  8,30:  S. Messa def. Omini Giovanni, Cristina, 
  Benedetto, Eugenio
Ore  18,00:  S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
  Ippolita, Mario e Vito

  GIOVEDÌ 19 
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa def. fam. Rossi 
  e Redemagni

  VENERDÌ 20
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00: S. Messa def. Oreglio Achille, Oldini 
  Olga e Ileana

  SABATO 21
Ore  8,30:  S. Messa def. Patrizia, Giuseppe, 
  Primo e Gino
Ore 18,00:  S. Messa def. Nella e Valentino 

  DOMENICA 22  
   IV° DI AVVENTO 
Ore  8,00:  S. Messa pro offerente
Ore 10,00:  S. Messa def. Bonvini Rosangelo 
  (dalla Classe 1941)
Ore  11,15:  S. Messa def. Sabatino Gandolfo
Ore  18,00:  S. Messa def. Severino ed Eufemia

  LUNEDÌ 23
Ore  8,30:  S Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa def. Giuseppe e Irene

  MARTEDÌ 24
Ore  8,30:  S. Messa def. Zacchetti Danilo
Ore  18,00: S. Messa per tutti i defunti 
  della Parrocchia 
Ore  21,30:  S. Messa nella Notte di NATALE 
  def. Rossi Ernesto

  MERCOLEDÌ 25 
   NATALE DEL SIGNORE
Ore  8,00:  S. Messa def. Maria, Cesare, Ida 
  e Ambrogio
Ore 10,00:  S. Messa pro offerente
Ore 11,15:  S. Messa def. Cerioli Mario, Gianna, 
  Ezia
Ore 18,00:  S. Messa def. Enrico, Luigi, Rita 
  e Giuseppe

  LUNEDÌ 9
Ore  8,30:  S. Messa def. Festinese Renato
Ore 18,00:  S. Messa def. Ambrogio e Ida

  MARTEDÌ 10 
   B. V. MARIA DI LORETO
Ore  8,30:  S. Messa def. Orsini Angela 
Ore 18,00:  S. Messa def. Chierichetti Francesco, 
  Maria e Patrizia 

  MERCOLEDÌ 11
Ore  8,30:  S. Messa def. fam. Cattaneo
Ore  18,00:  S. Messa def. fam. Angeli 
  e Mancini 

  GIOVEDÌ 12
Ore  8,30:  S. Messa def. Vittorio, Maria 
  e suor Lena
Ore  18,00:  S. Messa def. Moroni Giuseppe

  VENERDÌ 13 
   S. LUCIA, VERGINE E MARTIRE
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente – Benedizione 
  del Pane di S. Lucia
Ore  18,00:  S. Messa def. fam Mariotti, 
  Sandro, Ugo, Emilio e Bernardino

  SABATO 14 
  S. GIOVANNI DELLA CROCE, SACERDOTE E DOTTORE DELLA CHIESA
Ore  8,30:  S. Messa def. fam. Grazzo, Castro, 
  Venere, Averna e nonna Carmela 
Ore  18,00:  S. Messa def. Piera, Rinaldo e figli

  DOMENICA 15 
   III° DI AVVENTO
Ore  8,00:  S. Messa def. fam Marchioni 
Ore  10,00:  S. Messa def. Vecchini Giovanni Corrado
Ore  11,50:  S. Messa def. Eufemia e Vittorio
Ore  18,00:  S. Messa def. Santa, Bortolo e Maria 

  LUNEDÌ 16 
   INIZIO NOVENA DI NATALE 
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa def. Valdameri Anna e Pietro

  MARTEDÌ 17
Ore  8,30:  S. Messa def. De Simmeo Giuseppe, 
  Domenico e Giuseppina
Ore  18,00:  S. Messa def. Salvatore e Lina

  DOMENICA 1 
   I° DI AVVENTO
Ore  8,00:  S. Messa def. Ferrari Aldo 
Ore  10,00:  S. Messa def. Lucchini Luigi 
  e Bassi Rosa
Ore  11,15:  S. Messa def. Madotto Giovanni, Rosalia 
  e Silvano
Ore  16,00:  Battesimo di Mellini Matilde 
  e Li Vigni Nathan
Ore  18,00:  S. Messa def. Danelli Tino

  LUNEDÌ 2
Ore  8,30:  S. Messa def. Gola Fernando
Ore  18,00:  S. Messa def. Alotto Giuseppe, Andre 
  e Rosaria

  MARTEDÌ 3 
   S. FRANCESCO SAVERIO 
Ore  8,30:  S. Messa def. per i defunti di tutte 
  le malattie mentali
Ore  18,00:  S. Messa pro offerente

  MERCOLEDÌ 4
Ore  8,30:  S. Messa def. Mauriello Giuseppe
Ore  18,00:  S. Messa pro offerente

  GIOVEDÌ 5
Ore  8,30:  S. Messa def. Salvatore e le anime più 
  abbandonate del Purgatorio
Ore  18,00:  S. Messa def. Nadia e Cesare

  VENERDÌ 6 
   S. NICOLA DI BARI
Ore  8,30:  S. Messa def. Natale, Luigi e Ileana
Ore  18,00:  S. Messa def. Oreglio Gigina

  SABATO 7 
   S. AMBROGIO, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA
Ore  8,30:  S. Messa def. Emilia
Ore  18,00:  S. Messa def. Matrone Angela

  DOMENICA 8 
   IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B. V. MARIA
Ore  8,00:  S. Messa def. Riviera Diego
Ore  10,00: S. Messa def. Danelli Tino
Ore  11,15:  S. Messa def. Lunghi Giacomo 
  e Alegna Giuseppina (Leg.)
Ore 18,00:  S. Messa def. Teresa, Trifone, Rosario
  e Ambrogio
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TEMPO DI
AVVENTO

VERSO BETLEMME…
PELLEGRINI DI SPERANZA
■ Inizia domenica 1 dicembre l'Avvento, il tempo for-
te dell'Anno Liturgico che ci prepara al Natale, in cui 
ricordiamo la prima venuta del Figlio di Dio tra gli uo-
mini. Ma è tempo che spalanca il cuore anche all'at-
tesa della seconda venuta di Gesù, quando ritornerà 
alla fine dei tempi. 
L'Avvento porta sempre con sé un'opportunità nuova 
che non vogliamo sciupare: con esso riprendiamo a 
celebrare e, dunque, a vivere la vita di Cristo, quella 
vita che dà senso, luce, forza e speranza alla nostra 
vita, ai nostri giorni.  
Questo tempo liturgico è una metafora della nostra 
vita cristiana, quale ricerca e movimento verso il Si-
gnore Gesù che viene in mezzo a noi. La notte di Na-
tale Papa Francesco aprirà la Porta Santa nella Basili-
ca di San Pietro a Roma, dando così inizio al Giubileo 
2025, dal titolo “Pellegrini di speranza”. ll tempo di 
Avvento è tempo propizio per interrogare le nostre 
attese e le nostre speranze; è il tempo per verifica-
re se il nostro oggi è vivificato dall'attesa del Signore 
o banalizzato dalle attese e speranze mondane. “La 
speranza non delude” se essa ha il suo fondamento 
in ciò che di più fedele e sicuro possa esserci, vale 
a dire l'amore che Dio stesso nutre per ciascuno di 
noi. Di questa speranza ci parla proprio il Natale che 
viene a confermarci che questa speranza converge 
verso l'incontro con una Persona. Anzi, questa spe-
ranza è la Persona. È il Cristo Salvatore e Redentore, 
entrato nella nostra storia per prendervi dimore sino 
alla fine del tempo. Possa, dunque, questo tempo di 
grazia occasione per tutti di rianimare la speranza. 
Con ogni buon augurio per un santo Natale di spe-
ranza, pace e gioia! 

don Marco 

INIZIATIVA 
DI CARITÀ

Raccolta di generi alimentari per la Caritas Parroc-
chiale: indichiamo per ogni domenica di Avvento i 
generi alimentari che chiediamo di portare in Chie-
sa. La raccolta sarà effettuata alla Messa delle 10.
Domenica 1 dicembre: biscotti e latte
Domenica 8 dicembre: pasta e riso
Domenica 15 dicembre: legumi, tonno, passata
Domenica 22 dicembre: olio e zucchero

PREGHIERA 
IN FAMIGLIA

Ogni domenica, al termine 
della Messa delle 10, i ra-
gazzi riceveranno un hang 
door da appendere con la 
presentazione del profeta 
biblico della settimana, un brano della Sacra Scrittu-
ra, un commento, un verbo-guida, una preghiera e un 
“seme di speranza”: un ottimo strumento da utilizza-
re per la preghiera personale durante la settimana. 

Mercoledì 4, 11 e 18 dicembre ore 7.30 in Chiesa 
Parrocchiale: breve momento di preghiera prima 
della scuola.

PER I RAGAZZI 
DELLE MEDIE

FIERA DI NATALE

Domenica 1 dicembre, in oratorio, a partire dalle ore 
15.00, verrà riproposta la Fiera di Natale: un pome-
riggio composto da un bellissimo e ricco mercatino 
natalizio, animazione per bambini e ragazzi, merenda 
con torte, cioccolata calda e vin brulè. Il ricavato sarà 
devoluto all'oratorio per sostenere le spese. 

Venerdì 13 dicembre alle ore 17.00 in oratorio: mo-
mento di preghiera per tutti i bambini per ringrazia-
re Santa Lucia dei doni ricevuti; ore 17.15 super-me-
renda per tutti (è necessario comunicare la propria 
adesione ai catechisti o presso il bar dell'oratorio). Si 
invitano i genitori e i nonni che accompagneranno i 
bimbi ad offrire qualche genere alimentare che an-
drà a sostegno della nostra Caritas Parrocchiale.
N.B.: Dal 2 dicembre porta la tua letterina al bar 
dell’Oratorio e imbucala nella cassetta delle lettere 
di Santa Lucia. Troverai anche il fieno per l’asinello e…
ricordati di “fare il bravo”!

Per i giovani (5 superiore in su) 
Sabato 14 dicembre, nel pomeriggio: ritiro in prepa-
razione al Natale con la possibilità di confessarsi
Per gli adolescenti (1-4 superiore)
Domenica 15 dicembre alle ore 18.15 in oratorio: ritiro 
in preparazione al Natale con la possibilità di confes-
sarsi 
Novena di Natale e confessioni per i ragazzi
Da lunedì 16 a venerdì 20 dicembre alle ore 17.00 in 
Chiesa Parrocchiale (al posto della catechesi)
Lunedì 16 novena 
Martedì 17 novena e confessioni 5° elementare
Mercoledì 18 novena e confessioni 4° elementare
Giovedì 19 novena e confessioni 1° media
Venerdì 20 novena e confessioni 2°-3° media
Benedizione bambinelli del presepe
Domenica 22 dicembre, al termine della Messa delle 
10.00 a Zelo e delle 11.15 a Mignete, si terrà la tradi-
zionale benedizione dei bambinelli che saranno po-
sti nei presepi allestiti nelle proprie case. Si invitano, 
pertanto, tutti, piccoli e grandi a portare in chiesa la 
propria statuetta. 

Domenica 22 dicembre con inizio alle ore 15.00 in 
oratorio i ragazzi, guidati dai catechisti, allestiranno 
una piccola rappresentazione delle principali scene 
del Natale con preghiere, testi e canti; la rappresen-
tazione si snoderà poi lungo le vie del paese per con-
cludersi in Chiesa Parrocchiale con la benedizione. 
Vi aspettiamo numerosi!

CONCORSO PRESEPI
Per tutti i bambini delle elementari e delle medie
1)  Realizza il tuo presepe
2)  Invia entro il 29 dicembre una foto del tuo prese-

pe al don tramite WhatsApp oppure email (sgio-
vannibosco@gmail.com), indicando nome, co-
gnome ed età.

3) Le foto saranno poi pubblicate sul profilo Insta-
gram dell'oratorio e sarà anche possibile votarle; 
una commissione poi decreterà la classifica

4)  Lunedì 6 gennaio ci sarà la premiazione del con-
corso.

●	 …l’oratorio ha bisogno di te! Cerchiamo volonta-
ri per il bar e per le pulizie. Chi volesse dare una 
mano è il benvenuto 

●		 Nel mese di ottobre e novembre alcuni volontari 
hanno provveduto ad imbiancare le aule della ca-
techesi ed i corridoi (scala compresa) dell’orato-

Holyween, giovedì 31 ottobre 2024  
serata per i ragazzi delle elementari e medie

SANTA LUCIA

LA VIA DEL NATALE

NOTIZIE 
DALL ' ORATORIO

rio. Li ringraziamo sentitamente per l’impegno e il 
tempo profuso per il nostro oratorio.

●		 Grazie a chi si presta sempre per grandi e piccoli 
lavori in Oratorio.

●		 Purtroppo la lista dei lavori per l'oratorio è abba-
stanza lunga; qualche sistemazione interna ed 
esterna risulta necessaria. Chi volesse contribuire, 
anche con una piccola offerta, può fare riferimen-
to a don Marco. 

●		 Continua l’attività di supporto e aiuto nello svol-
gimento dei compiti scolastici per i ragazzi delle 
medie, il lunedì, martedì e venerdì dalle ore 15.00 
alle 17.00. Quota d’iscrizione 10€. 

●		 Venerdì 20 dicembre alle ore 21.00 in oratorio: 
Natale dei volontari. Tutti i volontari dell’oratorio 
sono attesi per uno scambio di auguri insieme. 

●		 Martedì 24 dicembre, al termine della Messa del-
la notte di Natale delle 21.30, tutti sono invitati in 
oratorio per uno scambio di auguri con pandoro e 
panettone.

●		 Capodanno in oratorio…aspettando il 2025! 
Iscrizioni aperte dal 10 dicembre. Posti limitati. In-
formazioni presso la segreteria dell’oratorio. 

Sabato 16 novembre 2024  
Colletta alimentare     

mailto:sgiovannibosco@gmail.com
mailto:sgiovannibosco@gmail.com


1110

COMUNITÀ IN CAMMINO: MIGNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 337 - DICEMBRE 2024 

 CALENDARIO LITURGICO

«Il mondo ha smarrito il cuore. Gesù ci dona il suo»

Domenica 24 novembre 2024 
Veglia dei giovani in Cattedrale a Lodi

Imbiancatura aule catechesi e corridoi

LODI MATTUTINE
Con lunedì 2 dicembre (prima settimana di Avvento) 
riprenderemo la recita comunitaria delle Lodi mattu-
tine, nei giorni feriali, alle ore 8.10 in Chiesa parroc-
chiale, prima della S. Messa delle 8.30. 

VARI APPUNTAMENTI

CONFESSIONI PER TUTTI  
IN PREPARAZIONE  AL NATALE
Ogni martedì dalle ore 9.30 alle 11.30 in Chiesa a Zelo
Sabato 21 dicembre dalle ore 9.30 alle 11.30 in Chie-
sa a Zelo

Martedì 24 dicembre dalle ore 9.30 alle 11.30; dalle 
15.30 alle 18.00 in Chiesa a Zelo

Martedì 24 dicembre dalle 16.00 alle 18.00 in Chiesa 
a Mignete.
Si invitano i fedeli a non arrivare all’ultimo momento 
ma a prepararsi e a confessarsi per tempo.

Principali appuntamenti pastorali previsti nel mese 
di dicembre:
●	 Mercoledì 4, alle ore 21.00 in oratorio: 
 Corso biblico con don Stefano Chiapasco
●	 Giovedì 5, primo del mese, 
 dopo le Ss. Messe feriali (mattino fino alle 9.30 e al 
 pomeriggio fino alle 19): Adorazione Eucaristica 
 personale
●	 Venerdì 6 e 13, alle ore 17.00 in Chiesa a Zelo: 
 catechesi adulti con don Ezio
●	 Sabato 28, alle ore 21.00 in Chiesa: 
 Concerto di Natale della Corale
●	 Domenica 29, alle ore 16.00 a Lodi 
 (con inizio dalla Chiesa di S. Filippo): 
 apertura del Giubileo in Diocesi

PROSSIMI 
APPUNTAMENTI

VISITA 
AGLI AMMALATI 

ORARI CELEBRAZIONI
 NATALIZIE 

■ Forse non è sbagliato cominciare a leggere la nuo-
va enciclica di papa Francesco, Dilexit nos (ci ha amati) 
dalla fine. E precisamente dalla preghiera del Pontefice 
che troviamo nelle ultime righe del testo dedicato al cul-
to del Sacro Cuore di Gesù. Perché nella preghiera che 
papa Bergoglio scrive c'è il nucleo essenziale del suo 
messaggio. 
“Prego il Signore Gesù che dal suo Cuore santo scorrano 
per tutti noi fiumi di acqua viva per guarire le ferite che 
ci infliggiamo, per rafforzare la nostra capacità di amare 
e servire, per spingerci a imparare a camminare insieme 
verso un mondo giusto, solidale e fraterno. Questo fino 
a quando celebreremo felicemente uniti il banchetto del 
Regno celeste. Lì ci sarà Cristo risorto, che armonizzerà 
tutte le nostre differenze con la luce che sgorga inces-
santemente dal suo Cuore aperto. Che sia sempre be-
nedetto!”.
Dilexit nos, infatti non è solo un testo magisteriale, ma 
anche una grande e appassionata dichiarazione d'amore 
per Colui che ci ha amato fino alla fine e che come disse 
a santa Margherita Maria Alacoque, nel corso delle sue 
apparizioni tra la fine di dicembre 1673 e il giugno 1675. 
rappresenta "quel Cuore che tanto ha amato gli uomini e 
che nulla ha risparmiato fino ad esaurirsi e a consumarsi 
per testimoniare loro il suo Amore” (citazione tratta dal 
paragrafo 121 dell'enciclica). 
Francesco infatti, con questa sua quarta enciclica ha 
un intento dichiarato. Quello di offrire a un mondo che 
ha smarrito il cuore, la visione del Cuore di Gesù, come 
centro unificante dell'amore sempre nuovo di Dio per gli 
uomini e per le donne di ogni tempo e come fonte da cui 
sgorga quella che san Giovanni Paolo II, citato espres-
samente, chiamava civiltà dell'amore. Contro le guerre 
che devastano il mondo, contro ogni inimicizia, contro le 
ferite inflitte al creato, scrive infatti il Pontefice, ritornare 
al Cuore di Gesù è l'unica strada. 
L'amore di Cristo antidoto alla febbre del denaro.
Nella conclusione, papa Francesco offre la prospettiva 
del cammino che parte dal Sacro Cuore: "Oggi tutto si 
compra e si paga, e sembra che il senso stesso della di-
gnità dipenda da cose che si ottengono con il potere del 
denaro. Siamo spinti solo ad accumulare, consumare e 
distrarci, imprigionati da un sistema degradante che non 
ci permette di guardare oltre i nostri bisogni immediati e 
meschini. L’amore di Cristo è fuori da questo ingranag-
gio perverso e Lui solo può liberarci da questa febbre 
in cui non c’è più spazio per un amore gratuito. Egli è in 
grado di dare un cuore a questa terra e di reinventare 
l’amore laddove pensiamo che la capacità di amare sia 
morta per sempre.

 1 DOMENICA DICEMBRE
Ore 11.15: Benedetto, Giuseppe, Maria Franciosi; 
Fam. Garbelli; Scotti Anna; Antonio Marchesi

 3 martedì
Ore 16.30: pro offerente

 5 giovedì
Ore 16.30: pro offerente

 7 SABATO
Ore 16.30: pro offerente

 8 DOMENICA
Ore 11.15: Cesare, Mario, Pasquale, Maria, Anna; 
Fam. Garbelli; Anna Scotti; Giuseppe, Maria Franciosi
Ore 16.00: Battesimo di Mancuso Edoardo

 10 martedì
Ore 16.30: pro offerente

 12 giovedì
Ore 16.30: pro offerente

 14 SABATO
Ore16.30: pro offerente

 15 DOMENICA
Ore 11.15: Angelo; Foglio Guerino, Moroni Giuseppe; 
Domitilla Tamagni

 17 martedì
Ore 16.30: pro offerente

 19 giovedì
Ore 16.30: pro offerente

 21 SABATO
Ore 16.30: pro offerente

 22 DOMENICA
Ore 11.15: Iadarola Silvio, Vincenza, Giuseppe, Giorgio

 24 martedì
Ore 21.30: Tutti i defunti della parrocchia

 25 mercoledì
Ore 11.15: Letizia, Giuseppe Bellini

 26 giovedì
Ore 11.15: pro offerente

 29 DOMENICA
Ore 11.15: Ravera Anna
Calendario liturgico gennaio

 1 gennaio 2025 - mercoledì 
Ore 11.15: pro offerente

Adozione dei due fratelli orfani africani 
(Mozambico)
A tuti gli aderenti all'adozione dei due orfani africani, per tra-
mite Padre Francesco Bellini, informo che in questo mese di 
dicembre farò avere il resoconto economico dell'anno 2024, 
con le ultime notizie che ci porterà Padre Francesco al suo an-
nuale rientro.

Ogni primo venerdì del mese, i sacerdoti passano tra 
gli ammalati nelle loro case per portare la Santa Co-
munione; chi fosse a conoscenza di qualche anziano 
o ammalato che desiderasse la visita, contatti il Par-
roco o don Marco. 

24 dicembre
ore 18.00 S. Messa vespertina della vigilia a Zelo
ore 21.30 S. Messa della notte a Zelo
ore 21.30 S. Messa della notte a Mignete

25 dicembre 
ore 8.00 a Zelo
ore 10.00 a Zelo
ore 11.15 a Zelo
ore 11.15 a Mignete
ore 18.00 a Zelo 

26 dicembre
ore 8.30 a Zelo
ore 10.00 a Zelo
ore 11.15 a Mignete
ore 18.00 a Zelo 
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